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Parrocchia-Basilica San Nicolò di Bari 
 
 

Cari Genitori 
 

Ci facciamo una domanda: a cosa serve andare a catechismo? 

Lo so ... è una domanda provocatoria, cui non esiste una 

risposta univoca nella mente della gente e, forse, nemmeno 

nella nostra. 

Ho sentito, in questi anni alcune risposte che non mi sono 

piaciute, come -ad esempio- che il catechismo serve come 

supporto baby sitter ai genitori che, presi dai molti impegni, 

sono più o meno tranquilli nel lasciare i loro figli in 

parrocchia: chi meglio delle catechiste e catechisti (che 

spesso sono loro pure genitori) per lasciare in buone mani i 

figli? 

Un'altra risposta frequente è che il catechismo funziona solo 

se diverte; se il bambino non si diverte il catechismo non 

funziona perché già  hanno scuola per le cose serie e devono 

svagarsi. 
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Queste sono le due risposte che ho sentito di più, 

chiacchierando bonariamente -a volte un po' meno 

bonariamente!- con alcuni genitori. 

A dirvela tutta né l'una né l'altra risposta mi convincono: sono 

ben contento se la parrocchia diventa -in qualche modo- un 

supporto di qualità alla famiglia ed anche se i bambini in essa 

si divertono, ma credo che lo scopo principale del catechismo 

sia quello di aiutare i vostri figli a crescere in una ben precisa 

scelta cristiana che -prima di tutto- dev'essere la vostra scelta 

cristiana: intendo dire che se la famiglia non crede davvero al 

valore della scelta cristiana, ha tutta la mia stima ed il mio 

apprezzamento se il bambino non lo manda a catechismo né 

qui, né -tantomeno- altrove. 

Perché mandare i figli a catechismo non è mandarli 

semplicemente in parrocchia, ma è molto di più... 

Ogni bambino -anche di un'altra religione- è accolto a braccia 

aperte in questa  parrocchia, se vuole aderire alle iniziative 

ludiche che in essa si fanno (lo so: sono un po' poche nella 

nostra, a causa della inconsistenza dei nostri locali, ma spero 

di poter migliorare negli anni  con l'edificazione della nuova 

Sant'Anna). 

Ma il catechismo è altra cosa: al catechismo chi va deve 

andare per conoscere Gesù e la sua fede; non per divertirsi o 

passare semplicemente il tempo (quanti passatempi migliori 

ci sono ormai!): per un cristiano Gesù è la vita, è la gioia in 

Se stesso (non solo se si gioca, ma perché si scopre e si 

conosce la sua Persona): insomma... per un cristiano Gesù è 

tutto! deve essere tutto! 

Per questo motivo occorre che, al catechismo, si diano anche 

le idee basi della fede, perché il bambino, oggi come una 
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volta, conosca la propria fede e decida, da adulto, se restare 

cristiano o prendere altre strade. 

E' questo lo scopo di questo libretto che affianca il 

catechismo con quelle che sono le nozioni base della nostra 

fede, le quali, pur non dovendosi imparare a memoria come si 

faceva una volta, devono essere comprese  a senso dal 

bambino, nel corso degli anni, ed andranno a formare -

insieme ad altre esperienze vissute nell'ora di catechismo e 

nella parrocchia, non ultima l'Eucaristia domenicale- il 

bagaglio essenziale della sua fede di domani. 

Già molte parrocchie, ormai, stanno ritornando in parte (come 

noi) a questo tipo di catechismo fatto di esperienza, ma anche 

di idee da ben possedere. 

Mi auguro che questo cammino (che nel libretto presente si 

articola in 6 anni) possa generare dei cristiani di domani 

capaci di distinguere nella loro fede ciò che è essenziale da 

ciò che non lo è, e che produca in essi una convinta adesione 

al Cristo-integrale, senza gli sconti o i patteggiamenti che, 

nei tempi moderni, troppo spesso il cristiano fa con la sua 

fede. 

 
                                         Il Parroco                                             Prevosto 
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IIa   ELEMENTARE 

 

1. DOMANDE INTRODUTTIVE 
 

1. Chi ci ha creato? 

Ci ha creato Dio 
 

2. Chi è Dio? 

Dio è l'Essere perfettissimo, Creatore e Signore 

del cielo e della terra. 
 

2. Che significa perfettissimo? 

Perfettissimo significa che in Dio è ogni 

perfezione: Egli è potenza, sapienza e bontà 

infinita. 
 

3. Che significa Creatore? 

Creatore significa che Dio ha fatto dal nulla tutte 

le cose. 
 

4. Che significa Signore? 

Signore significa che Dio è padrone assoluto di 

tutte le cose. 
 

5. Dio ha corpo come noi? 

Dio non ha corpo come noi, ma è purissimo 

spirito. 
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6. Dov'è Dio? 

Dio è in cielo, in terra e in ogni luogo: Egli è 

l'Immenso. 
 

7. Dio è sempre stato? 

Dio è sempre stato e sempre sarà: Egli è l'Eterno. 

 

 
 

8. Dio sa tutto? 

Dio sa tutto, anche i 

nostri pensieri: Egli è 

l'Onnisciente. 

 

 

 
 

 

9. Dio può far tutto? 

Dio può far tutto ciò che vuole: Egli è 

l'Onnipotente. 
 

10. Dio può fare anche il male? 

Dio non può fare il male perché non può volere il 

male, essendo bontà infinita. 
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2. DIO PROVVEDE-PREMIA-

CASTIGA 

 

11. Dio ha cura delle cose create? 

Si: Dio ha cura e provvidenza di tutte le cose che 

esistono. 
 

12. Per qual fine Dio ci ha creato? 

Dio ci ha creato per conoscerlo, amarlo e servirlo 

in questa vita, ed essere felici con Lui per sempre 

poi in paradiso. 
 

13. Che cos'è il paradiso? 

Il paradiso è la nostra gioia eterna con Dio e 

l'assenza totale del male. 
 

14. Chi merita il paradiso? 

Merita il paradiso chi è buono, ossia chi ama e 

serve fedelmente Dio e muore nella sua grazia. 
 

15. I cattivi che non servono Dio e muoiono in 

peccato mortale, che fine fanno? 

I cattivi che non servono Dio e muoiono in 

peccato mortale, senza chiedergli perdono, vanno 

all'inferno. 
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16. Che cos'è l'inferno? 

L'inferno è un luogo in cui Dio non c'è, e 

pertanto non c'è gioia , ma solo dolore eterno 

perché dall'inferno non si sale mai in paradiso. 
 

17. Che cos'è 

il purgatorio? 

Il purgatorio è 

un luogo di 

purificazione 

dai nostri 

peccati, dove 

Dio non c'è, 

ma manca il 

dolore che c'è 

all'inferno, 

perché 

sappiamo che 

tutti coloro 

che sono in purgatorio, prima o poi, andranno in 

paradiso. 
 

18. Perché Dio premia i buoni e castiga i cattivi? 

Dio premia i buoni e castiga i cattivi perché è la 

Giustizia Infinita. 
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3. LA SANTISSIMA TRINITA' 

 

19. Dio è uno solo? 

Dio è uno solo, ma in tre Persone, uguali e 

distinte, che sono la Santissima Trinità. 
 

20. Come si chiamano le tre persone della 

Santissima Trinità? 

Le tre Persone della Santissima Trinità si 

chiamano Padre, Figlio e Spirito Santo. 
 

 

21. Ogni Persona 

della Santissima 

Trinità è Dio? 

Si, ogni Persona 

della Santissima 

Trinità è Dio. 

 

 
 

22. Delle tre Persone della Santissima Trinità si è 

incarnata e fatta uomo alcuna? 

Delle tre Persone della Santissima Trinità si è 

incarnata e fatta uomo la seconda, cioè il Figlio. 
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4. NOSTRO SIGNORE GESU' 

CRISTO 

 

23. Come si chiama il Figlio di Dio fatto uomo?    

Il Figlio di Dio fatto uomo si chiama Gesù Cristo. 
 

24. Gesù Cristo è Dio e uomo? 

Si, Gesù Cristo è vero Dio e vero uomo. 
 

25. In che modo il Figlio di Dio si è fatto uomo? 

Il Figlio di Dio si è fatto uomo prendendo un corpo 

e un'anima, come abbiamo noi, nel seno purissimo 

di Maria Vergine, per opera dello Spirito Santo. 
 

26. Il Figlio di Dio, facendosi uomo, ha smesso di 

essere Dio? 

Il Figlio di Dio, facendosi uomo, non ha smesso di 

essere Dio; ma restando vero Dio, cominciò a 

essere anche vero uomo. 
 

28. Da chi nacque Gesù Cristo? 

Gesù Cristo nacque da Maria sempre Vergine, la 

quale perciò si chiama ed è veramente Madre di 

Dio. 
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29. San Giuseppe non fu padre di Gesù Cristo? 

San Giuseppe non fu vero padre di Gesù Cristo, 

ma padre putativo, cioè si prese cura di Gesù 

bambino, come se fosse suo vero figlio. 
 

30. Perché il Figlio di Dio si fece uomo? 

Il Figlio di Dio si fece uomo per farci conoscere 

con la sua parola l'amore di Dio Padre, per 

salvarci dal peccato e riaprirci le porte del 

paradiso, chiuse con il peccato originale. 
 

31. Che fece Gesù Cristo per salvarci? 

Gesù Cristo per salvarci dai nostri peccati morì 

sulla croce. 
 

32. Per vivere secondo Dio, che cosa dobbiamo 

fare? 

Per vivere secondo Dio dobbiamo aderire a Gesù 

con la nostra vita imitandolo, osservare i suoi 

comandamenti e mettere in pratca il Vangelo con 

l'aiuto della sua grazia, che si ottiene mediante i 

sacramenti e la preghiera. 
 

33. Gesù Cristo morì come Dio o come uomo? 

Gesù Cristo morì come uomo, perché come Dio 

non poteva né soffrire né morire. 
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34. Che fece Gesù Cristo, dopo la sua 

risurrezione? 

Gesù Cristo, dopo la sua risurrezione, rimase in 

terra quaranta giorni; poi salì al cielo, dove siede 

alla destra di Dio, Padre onnipotente. 
 

35. Ora Gesù Cristo è solamente in cielo? 

Ora Gesù Cristo non è solamente in cielo; ma, 

come Dio, è in ogni luogo e, come Dio e uomo, è 

in cielo e nel Santissimo Sacramento dell'altare 

che è l'Eucaristia. 
 

36. Gesù Cristo tornerà mai più visibilmente su 

questa terra? 

Gesù Cristo tornerà visibilmente su questa terra 

alla fine del mondo, per giudicare i vivi e i morti, 

ossia tutti gli uomini, buoni e cattivi. 
 

37. Gesù Cristo, per giudicarci, aspetterà sino 

alla fine del mondo? 

Gesù Cristo per giudicarci non aspetterà sino alla 

fine del mondo, ma giudicherà ciascuno subito 

dopo la propria morte. 
 

38. Di che cosa ci giudicherà Gesù Cristo? 

Gesù Cristo ci giudicherà del bene e del male 

fatto in vita. 
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IIIa   ELEMENTARE 

 

5. CHIESA-PAPA-VESCOVI 

 

39. Quali sono le verità rivelate da Dio? 

Le verità rivelate da Dio sono principalmente 

quelle compendiate nel Credo o Simbolo 

apostolico. 
 

40. Che cos'è la Chiesa? 

La Chiesa è l'insieme, dei veri cristiani, cioè dei 

battezzati che seguono gli insegnamenti e la vita 

di Gesù. 
 

41. Da chi fu fondata la Chiesa? 

La Chiesa fu fondata da Gesù Cristo. 
 

42. Chi sono i legittimi Pastori della Chiesa? 

I legittimi Pastori della Chiesa sono il Papa e i 

Vescovi uniti con lui. 
 

43. Chi è il Papa? 

Il Papa è il successore di San Pietro, quindi il 

capo visibile di tutta la Chiesa, Vicario di Gesù 

Cristo, capo invisibile.                                  
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44. Il Papa e i Vescovi uniti con lui, che cosa 

costituiscono? 

Il Papa e i 

Vescovi uniti 

con lui costi-

tuiscono la 

Chiesa docente 

(chiesa che 

insegna), chia-

mata così per-

ché ha la mis-

sione di insegnare la verità e le leggi divine.   
          

45. La Chiesa docente può errare nell'insegnarci 

le verità rivelate da Dio? 

La Chiesa docente non può errare nell'insegnarci 

le verità rivelate da Dio: essa è infallibile, perché 

lo Spirito Santo la assiste continuamente.  
       

46. Il Papa da solo può errare nell'insegnarci le 

verità rivelate da Dio? 

Il Papa da solo non può errare nell'insegnarci le 

verità rivelate da Dio, ossia è infallibile come la 

Chiesa. 
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6. I DUE MISTERI PRINCIPALI 

DELLA FEDE 

 

47. Quali sono i misteri della Fede professati nel 

Credo? 

I misteri principali della Fede professati nel 

Credo sono due: 

1.Unità e Trinità di Dio. 

2.Incarnazione, Passione, Morte e Risurrezione 

di nostro Signore Gesù Cristo. 
 

48. I due misteri principali della Fede li 

professiamo ed esprimiamo anche in altra 

maniera? 

Professiamo ed esprimiamo i due misteri 

principali della fede anche con il segno della 

croce. 
 

49. Nel segno della croce, come esprimiamo noi i 

due misteri principali della Fede? 

Nel segno della croce con le parole esprimiamo 

l'Unità e Trinità di Dio e con la figura della croce 

la passione, la morte e risurrezione di nostro 

Signore Gesù Cristo. 
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7. ANGELI - DEMONI- L'UOMO 

 
50. Dio creò solo ciò che è materiale nel mondo? 

Dio non creò soltanto ciò che è materiale nel 

mondo, ma anche i puri spiriti; e creò l'anima di 

ogni uomo. 
 

51.Chi sono i puri spiriti? 

I puri spiriti sono esseri intelligenti senza corpo. 
 

 

 

 

52. Chi sono gli 

Angeli? 

Gli Angeli sono i 

ministri invisibili 

di Dio e anche i 

nostri custodi, 

avendo Dio affi-

dato ciascun uo-

mo a uno di essi. 
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53. I demoni chi sono? 

I demoni sono angeli ribelli a Dio per superbia e 

precipitati nell'inferno. I demoni, per odio contro 

Dio, sospingono l'uomo al male e al peccato. 
 

54. Chi è l'uomo? 

L'uomo è un essere ragionevole, composto di 

anima e di corpo. 

 

55. Che cos'è l'anima? 

L'anima è la parte spirituale dell'uomo, per cui 

egli vive, intende ed è libero. 
 

56. L'anima dell'uomo muore col corpo? 

L'anima dell'uomo non muore col corpo, ma vive 

in eterno, essendo spirituale. 
 

57. Quale cura dobbiamo avere dell'anima? 

Dell'anima dobbiamo avere la massima cura, 

perché, solo salvando l'anima, saremo 

eternamente felici in paradiso . 
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8. I "NOVISSIMI" 

 

58. Che cosa ci attende alla fine di questa vita? 

Alla fine di questa vita ci attendono la morte del 

corpo e il giudizio particolare.  

  

59. Che cosa ci attende alla fine del mondo? 

Alla fine del mondo ci attende la risurrezione del 

corpo (che si dice anche risurrezione della carne) 

ed il giudizio universale. 
 

60. Che cosa significa risurrezione della carne? 

Risurrezione della carne significa che il nostro 

corpo, per la forza di Dio, si ricomporrà e si 

riunirà all'anima per partecipare, nella vita eterna, 

al premio in paradiso o al castigo all'inferno. 
 

 

L'ETERNITA' INFINITA DI DIO, 

NOSTRA GIOIA PER SEMPRE 
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IVa ELEMENTARE 

 

9. I COMANDAMENTI DI DIO 

 

61. Che cosa sono i comandamenti di Dio? 

I comandamenti di Dio, o Decalogo, sono le 

leggi morali che Dio nel Vecchio Testamento 

diede a Mosè sul monte Sinai, e Gesù Cristo 

perfezionò nel Nuovo. 
 

62. Chi trasgredisce i comandamenti di Dio 

pecca gravemente? 

Chi con volontà trasgredisce anche un solo 

comandamento di Dio in materia grave, pecca 

gravemente contro Dio e rischia l'inferno. 
 

63. Che ci ordina il primo comandamento: "Io 

sono il Signore Dio tuo: non avrai altro Dio fuori 

di me"? 

Il primo comandamento: "Io sono il Signore Dio 

tuo: non avrai altro Dio fuori di me", ci ordina di 

avere fede, cioè di credere in Dio, di amarlo, 

adorarlo e servirlo. 
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64. Che ci proibisce il primo comandamento? 

Il primo comandamento ci proibisce di credere 

che ci siano altri dei, e la mancanza di fede. 
 

65. Che ci proibisce il secondo comandamento: 

"non nominare il Nome di Dio invano"? 

Il secondo comandamento: "non nominare il 

Nome di Dio invano", ci proibisce di  

bestemmiare, di fare giuramenti falsi o bugiardi. 

 

66. Che ci ordina il secondo comandamento? 

Il secondo comandamento ci ordina di avere 

sempre rispetto per il nome di Dio, e di 

adempiere i voti e le promesse fatte. 

 

67. Che ci ordina il 

terzo comandamento: 

"ricordati di santi-

ficare le feste"? 

Il terzo comanda-

mento: "ricordati di 

santificare le feste", ci 

ordina di onorare Dio nei giorni di festa, andando 

alla Santa Messa alla domenica e alle altre feste. 
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68. Che ci proibisce il terzo comandamento? 

Il terzo comandamento ci proibisce nei giorni di 

festa qualunque cosa che ci impedisca di andare 

alla messa. 
 

69. Che ci ordina il quarto comandamento: 

"onora il padre e la madre"? 

Il quarto comandamento: "onora il padre e la 

madre", ci ordina di amare, rispettare e ubbidire i 

genitori e i nostri superiori in autorità (maestri, 

professori, catechisti e parroco). 
 

71. Che ci proibisce il quarto comandamento? 

Il quarto comandamento ci proibisce di offendere 

i genitori e i superiori in autorità e di disubbidirli. 
 

72. Che ci proibisce il quinto comandamento: 

"non uccidere"? 

Il quinto comandamento: "non uccidere", ci 

proibisce l'omicidio, il suicidio, picchiare gli 

altri, dire loro cose cattive, o parlare male di loro 

alle spalle. 
 

73. Che ci ordina il quinto comandamento? 

Il quinto comandamento ci ordina di voler bene a 

tutti, anche ai nemici, e di riparare il male 

corporale e spirituale fatto al prossimo. 
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74. Che ci proibisce il sesto comandamento: "non 

commettere atti impuri"? 

Il sesto comandamento: "non commettere atti 

impuri", ci proibisce ogni impurità; perciò le 

azioni, le parole, gli sguardi, i libri, le immagini, 

gli spettacoli immorali. 
 

75. Che ci ordina il sesto comandamento? 

Il sesto comandamento ci ordina di essere santi 

nel corpo, perché esso è tempio dello Spirito 

Santo. 
 

76. Che ci proi-

bisce il settimo co-

mandamento: "non 

rubare"? 

Il settimo coman-

damento: "non ru-

bare", ci proibisce di danneggiare il prossimo 

nelle cose che gli appartengono. 
 

77.  Che ci ordina il settimo comandamento? 

Il settimo comandamento ci ordina di restituire la 

roba rubata agli altri, di riparare i danni 

colpevolmente arrecati, e di pagare i debiti.  
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78. Che ci proibisce l'ottavo comandamento: 

"non dire falsa testimonianza"? 

L'ottavo comandamento: "non dire falsa 

testimonianza", ci proibisce di dire bugie e di 

danneggiare le altre persone con le nostre 

menzogne. 
 

79. Che ci ordina l'ottavo comandamento? 

L'ottavo comandamento ci ordina di dire la 

verità, e d'interpretare in bene, possibilmente, le 

azioni del prossimo. 
 

80. Chi ha danneggiato il prossimo nel buon 

nome, accusandolo falsamente o sparlandone, a 

che cosa è obbligato? 

Chi ha danneggiato il prossimo nel buon nome, 

accusandolo falsamente o sparlandone, deve 

chiedergli scusa pubblicamente se lo ha 

pubblicamente offeso.  
 

81. Che ci proibisce il nono comandamento: "non 

desiderare la donna d'altri"? 

Il nono comandamento: "non desiderare la donna 

d'altri", ci proibisce, quando saremo grandi, di 

voler avere per noi persone già impegnate con 

altri nel vincolo del matrimonio. 
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82. Che ci ordina il nono comandamento? 

Il nono comandamento ci ordina la perfetta 

purezza dell'anima e del corpo. 
 

83. Che ci proibisce il decimo comandamento: 

"non desiderare la roba d'altri"? 

Il decimo comandamento: "non desiderare la 

roba d'altri", ci proibisce l'avidità sfrenata delle 

ricchezze. 
 

84. Che ci ordina il decimo comandamento? 

Il decimo comandamento ci ordina di essere 

giusti e moderati nel desiderio di migliorare la 

propria condizione, di soffrire con pazienza le 

strettezze e le altre miserie. 
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10. IL PECCATO 

85. Che cos'è il peccato? 

Il peccato è un'offesa fatta a Dio disobbedendo 

alla sua volontà. 
 

86. Di quante specie è il peccato? 

Il peccato è di due specie: originale e attuale. 
 

87. Qual è il peccato originale? 

Il peccato originale è il peccato che l'umanità 

commise in Adamo e che da Adamo ogni uomo 

contrae per naturale discendenza. 
 

88. Come si cancella il peccato originale? 

Il peccato originale si cancella col Battesimo.                                   
 

89. Qual è il peccato attuale? 

Il peccato attuale è quello che si commette 

volontariamente. 
 

90. In quanti modi si commette il peccato 

attuale? 

Il peccato attuale si commette in quattro modi, 

cioè in pensieri, in parole, in opere e in 

omissioni. 
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91. Di quante specie è il peccato attuale? 

Il peccato attuale è di due specie: mortale e 

veniale. 
 

92. Che cos'è il peccato mortale? 

Il peccato mortale è una disubbidienza alla legge 

di Dio in cosa grave. Esso rompe la nostra 

amicizia con Dio e si cancella solo con la 

confessione. 
 

93. Che cos'è il peccato veniale? 

Il peccato veniale è una disobbedienza alla legge 

di Dio in cosa leggera. 
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Va ELEMENTARE 
 

11. I SACRAMENTI 

 

94. Che cosa sono i sacramenti? 

I sacramenti sono segni efficaci della grazia, 

istituiti da Gesù Cristo per santificarci. 
 

95. Quante   cose   si   richiedono   per fare un 

sacramento? 

Per fare un sacramento si richiedono tre cose: la 

materia, la forma e il ministro, il quale abbia 

l'intenzione di fare ciò che fa la Chiesa. 
 

96. Che cos'è la materia del sacramento? 

La materia del sacramento è l'elemento sensibile 

che si richiede per farlo, come l'acqua nel 

battesimo o l'ostia di pane per l'Eucaristia. 
 

97. Che cos'è la forma del sacramento? 

Forma del sacramento sono le parole che il 

ministro deve dire nell'atto stesso di applicare la 

materia. 
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98. Chi è il ministro del sacramento? 

Il ministro del sacramento è la persona capace 

che lo fa o conferisce, in nome e per autorità di 

Gesù Cristo: il più delle volte è il sacerdote. 
 

99. Come ci santificano i sacramenti? 

I sacramenti ci santificano, o col darci la prima 

grazia santificante che cancella il peccato, o con 

l'accrescerci quella che già possediamo. 
 

100. Che cos'è la grazia santificante? 

La grazia santificante è un dono soprannaturale 

inerente all'anima nostra, che ci rende figli 

adottivi di Dio ed eredi del Paradiso. 
 

101. Che cos'è la grazia sacramentale? 

La grazia sacramentale consiste nel diritto che si 

acquista, ricevendo un sacramento qualunque, di 

avere a tempo opportuno le grazie attuali (cioè le 

grazie momento per momento) necessarie per 

adempiere gli obblighi che derivano dal 

sacramento ricevuto. 
 

102. Quali sacramenti ci danno la prima grazia? 

Ci danno la prima grazia il Battesimo e la 

Penitenza, perché danno la vita della grazia alle 

anime morte per il peccato. 
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103. Chi riceve un sacramento, tranne il 

Battesimo e la Penitenza, sapendo di non essere 

in grazia di Dio, commette peccato? 

Chi riceve un sacramento dei vivi sapendo di non 

essere in grazia di Dio, commette peccato 

gravissimo di sacrilegio, perché riceve 

indegnamente una cosa sacra. 
 

104. Che dobbiamo fare per conservare la grazia 

dei sacramenti? 

Per conservare la grazia dei sacramenti dobbiamo 

corrispondere con l'azione propria, operando il 

bene e fuggendo il male. 
 

105. Quante volte si possono ricevere i 

sacramenti? 

I Sacramenti si possono ricevere alcuni più volte, 

altri una volta sola. 
 

106. Quali sacramenti si ricevono una volta sola? 

Si ricevono una volta sola: il Battesimo, la 

Cresima e l'Ordine. 
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12. I SACRAMENTI IN   

PARTICOLARE 
 

1. BATTESIMO 

107. Che cos'è il Battesimo? 

Il Battesimo è il sacramento che 

ci fa cristiani, cioè discepoli di 

Gesù Cristo, figli di Dio e 

membri della Chiesa. 
 

108. Qual è la forma del Battesimo? 

Forma del Battesimo sono le parole: "Io ti 

battezzo nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo". 
 

109. Chi è ministro del Battesimo? 

Ministro del Battesimo è, di solito, il sacerdote, 

ma in caso di necessità può essere chiunque, 

purché abbia intenzione di fare ciò che fa la 

Chiesa. 
 

110. Come si dà il Battesimo? 

Il Battesimo si dà versando l'acqua sul capo del 

battezzando e dicendo nello stesso tempo le 

parole della forma. 
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2.  CRESIMA 
111. Che cos'è la Cresima o Confermazione? 

La Cresima o Confermazione è il Sacramento che 

ci fa perfetti cristiani e testimoni di Gesù Cristo, 

e ce ne imprime il carattere. 
 

112. In che modo la Cresima ci fa perfetti 

cristiani e soldati di Gesù Cristo? 

La Cresima ci fa perfetti cristiani e testimoni di 

Gesù Cristo, dandoci l'abbondanza dello Spirito 

Santo, cioè della sua grazia e dei suoi doni. 
 

113. Chi ri-

ceve la Cre-

sima, quali 

disposizioni 

deve avere? 

Chi riceve la 

Cresima de-

v'essere in 

grazia di Dio 

e deve cono-

scere i mi-

steri 

principali della fede e accostarsi al sacramento 

con devozione. 
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3. SACRAMENTO - PRESENZA REALE DI GESÙ 

3.1  EUCARISTIA 

114. Che cos'è l'Eucaristia? 

L'Eucaristia è il sacramento che, sotto le 

apparenze del pane e del vino, contiene realmente 

Corpo, Sangue, Anima e Divinità di nostro 

Signore Gesù Cristo, per nutrimento delle anime. 
 

115. Chi è il Ministro dell'Eucaristia? 

Il Ministro dell'Eucaristia è il Sacerdote. 
 

116. Nell'Eucaristia c'è lo stesso Gesù Cristo che 

è in cielo e che nacque in terra da Maria Vergine? 

Nell'Eucaristia c'è lo stesso Gesù Cristo che è in 

cielo e nacque in terra da Maria Vergine. 
 

117. Quando diven-

tano Corpo e Sangue 

di Gesù il pane e il 

vino? 

Il pane e il vino 

diventano Corpo e 

sangue di Gesù al 

momento della consa-

crazione, nella Messa. 
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118. Dopo la consacrazione non c'è più niente del 

pane e del vino? 

Dopo la consacrazione non c'è più né pane né 

vino, ma restano solamente le specie o 

apparenze, senza la sostanza. 
 

119. Quando 

si rompe l'o-

stia in più 

parti, si rom-

pe il Corpo di 

Gesù Cristo? 

Quando si 

rompe l'ostia 

in più parti, 

non si rompe 

il Corpo di 

Gesù Cristo, ma solamente le specie del pane, e il 

Corpo del Signore rimane intero in ciascuna 

parte. 
 

120. Gesù Cristo si trova in tutte le ostie 

consacrate del mondo? 

Si, Gesù Cristo si trova in tutte le ostie 

consacrate del mondo. 
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3.2  COMUNIONE 

121. Quante cose sono necessarie per fare una 

buona comunione? 

Per fare una buona comunione sono necessarie 

quattro cose: 

1. essere in grazia di Dio; 

2. sapere e pensare chi si va a ricevere;  

3. credere sicuramente che quel pezzo di pane 

è Gesù stesso  

4. osservare il digiuno eucaristico. 
 

122. Che significa essere in grazia di Dio? 

Essere in grazia di Dio significa avere la 

coscienza pura e monda da ogni peccato mortale. 
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123. In che cosa consiste il digiuno eucaristico? 

Il digiuno eucaristico consiste nell'astenersi da 

ogni cibo e da ogni bevanda (meno le medicine), 

per un’ora prima della comunione. 
 

124. Si può bere l'acqua prima della comunione? 

Prima della comunione si può bere l'acqua 

naturale, perché essa non rompe il digiuno 

eucaristico, così anche per le medicine. 
 

125. Ci sono altre concessioni per gli anziani e 

infermi? 

Si, gli anziani (con più di 65 anni) e gli infermi, 

possono prendere qualsiasi cosa senza limite di 

tempo. 
 

126. C'è l'obbligo di ricevere la Comunione? 

C'è l'obbligo di ricevere la Comunione almeno 

una volta all'anno, a Pasqua o durante il Tempo di 

Pasqua; e in pericolo di morte, come Viatico. 
 

127. È cosa buona e utile comunicarsi spesso? 

È cosa ottima e utilissima comunicarsi spesso, 

anche tutti i giorni, purché si faccia sempre con 

le dovute disposizioni, cioè in grazia di Dio, 

oppure dopo essersi confessati se si hanno 

peccati gravi. 
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Ia MEDIA 
 

3.3 MESSA 

128. Che cos'è la Santa Messa? 

La Santa Messa è il sacrificio del Corpo e del 

Sangue di Gesù Cristo che, sotto le forme del 

pane e del vino, si offre dal sacerdote a Dio 

sull'altare, in memoria e rinnovazione del 

sacrificio della croce. 
 

129. Siamo obbli-

gati a partecipare 

alla Messa? 

Siamo obbligati a 

partecipare alla 

Messa la domenica 

e le altre feste 

comandate. 
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4. PENITENZA  o  CONFESSIONE 

                      o RICONCILIAZIONE 

130. Che cos'è la Penitenza o 

Riconciliazione? 

La Penitenza o Riconciliazione è 

il sacramento, istituito da Gesù 

Cristo per rimettere i peccati 

commessi dopo il Battesimo. 
 

131. Quante e quali cose si richiedono per fare 

una buona Confessione? 

Per fare una buona confessione si richiedono 

cinque cose:  

1° l'esame di coscienza;  

2° il dolore dei peccati;  

3° il proponimento di non commeterne più;  

4° l'accusa dei peccati;  

5° la soddisfazione o penitenza. 
 

a) Esame - Dolore - Proponimento 

132. Come si fa l'esame di coscienza? 

L'esame di coscienza si fa ripensando  e 

ricordando i peccati commessi dopo l'ultima 

confessione ben fatta. 
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133. Che cos'è il dolore? 

Il dolore o pentimento è quel dispiacere ed odio 

dei peccati commessi, che ci fa proporre di non 

più peccare. 
 

134. È necessario avere dolore di tutti i peccati 

commessi? 

È necessario avere il dolore di tutti i peccati 

mortali commessi, senza eccezione, conviene 

averlo anche dei veniali. 
 

135. Che cos'è il proponimento? 

Il proponimento è la volontà decisa di non 

commettere più peccati e di fuggire le occasioni. 

 

b) Accusa dei peccati 

136. Che cos'è l'accusa dei peccati? 

L'accusa dei peccati è dire i peccati al sacerdote 

confessore, per averne l'assoluzione. 
 

137. Di quali peccati siamo obbligati a con-

fessarci? 

Siamo obbligati a confessarci di tutti i peccati 

mortali non ancora confessati o confessati male; 

giova però confessare anche i veniali. 
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138. Chi, per vergogna, tacesse un peccato 

mortale, farebbe una buona confessione? 

Chi, per vergogna, tacesse un peccato mortale, 

non farebbe una buona confessione, ma 

commetterebbe un sacrilegio. 
 

139. Che deve fare chi sa di non essersi con-

fessato bene? 

Chi sa di non essersi confessato bene, deve rifare 

le confessioni mal fatte e accusarsi dei sacrilegi 

commessi. 

 

c) Soddisfazione o penitenza - l'indulgenza 

140. Che cos'è la soddisfazione o penitenza sa-

cramentale? 

La soddisfazione o penitenza sacramentale è 

l'opera buona, imposta dal confessore a castigo 

ed a correzione del peccatore ed a sconto della 

pena temporanea meritata peccando. 
 

141. Che cos'è l'indulgenza? 

L'indulgenza è una remissione di pena temporale 

dovuta per i peccati, che la Chiesa concede sotto 

certe condizioni a chi è in grazia. 
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5. UNZIONE DEI MALATI 

142. Che cos'è l'Unzione dei malati? 

L'unzione dei malati, detta pure 

Olio Santo è il sacramento 

istituito a sollievo spirituale ed 

anche corporale dei cristiani 

ammalati. 
 

6.  ORDINE 

143. Che cos'è l'Ordine? 

L'ordine è il sacramento che dà il 

potere di compiere le azioni sacre 

riguardanti l'Eucarestia e la salute 

delle anime, e imprime il carattere 

di ministri di Dio. 

 

7.  MATRIMONIO 

144. Che cos'è il Matrimonio? 

Il Matrimonio è il sacramento 

che unisce l'uomo e la donna per 

sempre fino alla morte, e dà loro 

la grazia di santamente 

convivere e di educare 

cristianamente i figli.  
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13. VIRTÙ TEOLOGALI E 

MORALI 

145. Quali sono le virtù 

proprie del cristiano? 

Le virtù proprie del 

cristiano sono le virtù 

soprannaturali e 

specialmente la fede, la 

speranza e la carità, che si 

chiamano teologali o 

divine. 

146. Che cos'è la fede? 

La fede è quella virtù soprannaturale per cui 

crediamo, sull'autorità di Dio, ciò che Egli ha 

rivelato e ci propone a credere per mezzo della 

Chiesa. 

147. Che cos'è la speranza? 

La speranza è quella virtù 

soprannaturale per cui con-

fidiamo in Dio e da Lui as-

pettiamo la vita eterna e le 

grazie necessarie per meritarla 

quaggiù con le opere buone. 
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148. Che cos'è la 

carità? 

La carità è quella 

virtù 

soprannaturale 

per cui amiamo 

Dio per se stesso 

sopra ogni cosa, e 

il prossimo come 

noi medesimi per 

amore di Dio. 

 

 

149. Quali sono le principali virtù morali? 

Le principale virtù morali sono: la religione che 

ci fa rendere a Dio il culto dovuto, e le quattro 

virtù cardinali: prudenza, giustizia, fortezza e 

temperanza, che ci fanno onesti nel vivere. 
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IIa MEDIA 
 

14.  IL CREDO 
 

150. Qual è la prima parte della dottrina 

cristiana? 

 La prima parte della dottrina cristiana è il 

simbolo degli Apostoli, detto volgarmente il 

Credo. 
 

151. Perché il Credo è detto Simbolo degli 

Apostoli? 

Il Credo si chiama simbolo degli Apostoli, perché 

è ci dice le verità della fede insegnate dagli 

Apostoli. 
 

152. Quali sono gli articoli del Credo 

1. Io credo in Dio Padre onnipotente, Creatore 

del cielo e della terra. 

2. Ed in Gesù Cristo suo unico Figlio, Nostro 

Signore. 

3. Il quale fu concepito di Spirito Santo: 

nacque da Maria Vergine. 

4. Patì sotto Ponzio Pilato: fu crocifisso, morì 

e fu sepolto. 
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5. Discese all'inferno: il terzo giorno risuscitò 

da morte. 

6. Salì al cielo: siede alla destra di Dio Padre 

Onnipotente. 

7. Di là verrà a giudicare i vivi ed i morti. 

8. Credo nello Spirito Santo. 

9. La santa Chiesa cattolica; la comunione dei 

Santi. 

10.   La remissione dei peccati. 

11.   La risurrezione della carne. 

12.   La vita eterna. Amen. 
   

153. Che cosa contengono gli articoli del Credo? 

Gli articoli del Credo contengono tutto quello che 

principalmente si ha da credere di Dio, di Gesù 

Cristo e della Chiesa sua sposa. 
 

154. E cosa molto utile il recitare spesso il 

Credo?                                                                     

E cosa utilissima recitare spesso il Credo per 

imprimere sempre più nel cuore le verità della 

fede.    
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155. Che cosa ci insegna il primo articolo: Io 

credo in Dio Padre onnipotente, creatore del cielo 

e della terra? 

Il primo articolo del Credo ci insegna che vi è un 

Dio solo, che è onnipotente, e ha creato il cielo, 

la terra e tutte le cose che nel cielo e nella terra si 

contengono, cioè l'universo mondo. 
  

156. Che cosa ci insegna il secondo articolo: E in 

Gesù Cristo suo unico Figlio, nostro Signore? 

Il secondo articolo del Credo ci insegna che il 

Figlio di Dio è la seconda persona della 

santissima Trinità: che egli è Dio eterno, 

onnipotente, Creatore e Signore, come il Padre: 

che egli si è fatto uomo per salvarci: e che il 

Figlio di Dio fatto uomo si chiama Gesù Cristo. 
 

157. Che cosa ci insegna il terzo articolo: Il quale 

fu concepito di Spirito Santo; nacque da Maria 

Vergine?   

Il terzo articolo del Credo ci insegna che il Figlio 

di Dio ha preso un corpo e un'anima, come 

abbiamo noi, nel seno di Maria Vergine per opera 

dello Spirito Santo, e che è nato da questa 

Vergine. 
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158. Che cosa ci insegna il quarto articolo: Patì 

sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morto e 

sepolto?                                                                  

Il quarto articolo del Credo ci insegna che Gesù 

Cristo per redimere il mondo col suo Sangue 

prezioso, patì sotto Ponzio Pilato governatore 

della Giudea, e morì sul legno della croce, dalla 

quale deposto, fu seppellito. 

 
 

159. Che cosa ci insegna il 

quinto articolo: Discese 

all'inferno, il terzo giorno 

risuscitò da morte? 

Il quinto articolo del 

Credo ci insegna: che 

l'anima di Gesù Cristo, 

separata che fu dal corpo, 

andò al Limbo dei santi 

Padri, e che nel terzo 

giorno si unì di nuovo al 

corpo suo, per non 

separarsene mai più. 
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160. Che cosa ci insegna il sesto articolo: Salì al 

cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente? 

Il sesto articolo del Credo ci insegna che Gesù 

Cristo, quaranta giorni dopo la sua risurrezione, 

alla presenza dei suoi discepoli, ascese da se 

stesso al cielo, e che essendo, come Dio, eguale 

al Padre nella gloria, come uomo é stato 

innalzato sopra tutti gli Angeli e tutti i Santi, e 

costituito Signore di tutte le cose. 
 

161. Che cosa ci insegna il settimo articolo: Di là ha 

da venire a giudicare i vivi e i morti? 

Il settimo, articolo del Credo ci insegna che alla fine 

del mondo Gesù Cristo pieno di gloria e maestà 

verrà dal cielo per giudicare tutti gli uomini, buoni e 

cattivi, e per dare a ciascuno il premio o la pena che 

avrà meritato. 
 

162. Che cosa ci insegna l'ottavo articolo: Io credo 

nello Spirito Santo?  

L'ottavo articolo del Credo ci insegna che vi è lo 

Spirito Santo, terza Persona della santissima Trinità, 

che Egli è Dio eterno, infinito, onnipotente, Creatore 

e Signore di tutte le cose, come il Padre e il Figlio. 
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163. Che cosa ci insegna il nono articolo: la santa 

Chiesa cattolica, la comunione dei santi? 

Il nono articolo del Credo ci insegna che Gesù 

Cristo ha fondato sulla terra una società visibile 

che si chiama Chiesa cattolica e che tutte le 

persone che fanno parte di questa Chiesa sono in 

comunione tra loro. 
 

164. Che cosa ci insegna il decimo articolo: La 

remissione dei peccati? 

Il decimo articolo del Credo ci insegna che Gesù 

Cristo ha lasciato alla sua Chiesa il potere di 

rimettere tutti i peccati. 
 

165. Che cosa ci insegna l'undicesimo articolo: 

La risurrezione della carne? 

L' undice-

simo articolo 

del Credo ci 

insegna che 

tutti gli uo-

mini risusci-

teranno, ri-

prendendo o-

gni anima il 

corpo che ebbe in questa Vita. 
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166. Che cosa ci insegna l'ultimo articolo: La vita 

eterna? 

L'ultimo articolo del Credo ci insegna che dopo 

la vita presente vi è un'altra vita o eternamente 

beata per gli eletti in paradiso, o eternamente 

infelice per i dannati all'inferno. 
 

167. Che vuoi dire la parola Amen in fine del 

Credo? 

 La parola Amen in fine delle preghiere significa: 

Così sia; in fine del Credo significa: Cosi è; vale 

a dire: credo essere verissimo tutto quello che in 

questi dodici articoli si contiene, ed io ne sono 

più certo che se lo vedessi con gli occhi miei. 
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15. LE OPERE DI MISERICORDIA 
168. Quali sono le opere buone delle quali ci sarà 

domandato conto particolare nel giorno del 

Giudizio? 

Le opere buone delle quali ci sarà domandato 

conto particolare nel giorno del Giudizio sono le 

opere di misericordia. 
 

169. Che cosa s'intende per opera di misericordia? 

Opera di misericordia è quella con la quale si 

soccorre la persona più povera o bisognosa di noi. 
 

170. Quali sono le opere di misericordia 

corporali?                                                                  

Le opere di misericordia corporali sono: 

• Dar da mangiare agli 

affamati. 

• Dar da bere agli assetati. 

• Vestire gli ignudi. 

• Alloggiare i pellegrini. 

• Visitare gli infermi. 

• Visitare i carcerati. 

• Seppellire i morti. 
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171. Quali sono le opere di misericordia 

spirituali? 

Le opere di misericordia spirituali sono: 

• Consigliare i dubbiosi. 

• Istruire gli ignoranti. 

• Ammonire peccatori 

• Consolare gli afflitti. 

• Perdonare le offese. 

• Sopportare pazientemente le persone 

moleste. 

• Pregare Dio per i vivi e per i morti. 
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16. LE PREGHIERE 

 

IIa   ELEMENTARE 

172. Segno della Croce  

Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito 

Santo. Amen. 

 

173. Padre Nostro                        

Padre Nostro che sei nei Cieli, sia santificato il 

tuo nome, venga il tuo regno e sia fatta la tua 

volontà come in Cielo così in terra. Dacci oggi il 

nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri 

debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri 

debitori e non abbandonarci alla tentazione ma 

liberaci dal male. Amen. 

 

174. Ave Maria                                                 

Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con Te. 

Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il 

frutto del tuo seno, Gesù. Santa Maria, Madre di 

Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell'ora 

della nostra morte. Amen. 
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175. Angelo di Dio                   

Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, 

custodisci, reggi e governa me, che ti fui affidato 

dalla pietà celeste. Amen. 

 

176. Gloria al Padre  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

come era nel principio, e ora e sempre, e nei 

secoli dei secoli. Amen. 

 

177. Atto di dolore  

Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore 

dei miei peccati, perchè peccando ho offeso Te, 

infinitamente buono e degno di essere amato 

sopra ogni cosa. Propongo col Tuo santo aiuto di 

non offenderTi mai più e di fuggire le occasioni 

prossime di peccato. Signore, misericordia, 

perdonami. 
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178. I dieci Comandamenti 

Io sono il Signore Dio Tuo: 

1. Non avrai altro Dio fuori di me 

2. Non nominare il nome di Dio invano 

3. Ricordati di santificare le feste 

4. Onora il Padre e la Madre 

5. Non uccidere 

6. Non commettere atti impuri 

7. Non rubare 

8. Non dire falsa testimonianza 

9. Non desiderare la donna d'altri 

10. Non desiderare la roba d'altri 
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IIIa   ELEMENTARE 

179. Atto di Fede 

Mio Dio, poiché sei verità infallibile, credo 

fermamente tutto quello che Tu hai rivelato e che 

la santa Chiesa mi propone a credere. Ed 

espressamente credo in Te, Unico e vero Dio in 

Tre Persone uguali e distinte: Padre, Figlio e 

Spirito Santo. E credo in Gesù Cristo, Figlio di 

Dio, incarnato e morto per noi, il Quale darà a 

ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena 

eterna. Conforme a questa fede voglio sempre 

vivere: Signore accresci la mia fede. 
 

180. Preghiera del mattino 

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti 

ringrazio di avermi creato (creata), fatto cristiano 

(fatta cristiana) e conservato (conservata) in 

questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa' 

che siano tutte secondo la tua santa volontà per la 

maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da 

ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con 

tutti i miei cari. Amen.   
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181. L’eterno riposo 

L'eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad 

essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen. 
 

IVa   ELEMENTARE 

 

182. Atto di Speranza                  

Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue 

promesse e per i meriti di Gesù Cristo, nostro 

Salvatore, la vita eterna e le grazie necessarie per 

meritarla con le buone opere, che io debbo e 

voglio fare. Signore, che io non resti confuso in 

eterno. 

 

183. Preghiera della sera           

Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti 

ringrazio di avermi creato (creata), fatto cristiano 

(fatta cristiana) e conservato (conservata) in 

questo giorno. Perdonami il male oggi 

commesso, e se qualche bene ho compiuto, 

accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai 

pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con 

tutti i miei cari. Amen. 
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IIIa-IVa-Va elementare  
184. Credo. Simbolo Niceno-Costantinopolitano  

(IIIa elem.) Credo in un solo Dio Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili 

ed invisibili. Credo in un solo Signore Gesù Cristo, 

unigenito figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 

secoli. Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 

vero, generato non creato, della stessa sostanza del 

Padre. Per mezzo di Lui tutte le cose cono state create. 
  

(IVa elem.) Per noi uomini e per la nostra salvezza 

discese dal cielo e per opera dello Spirito Santo si è 

incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e 

fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le 

scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre e 

di nuovo verrà nella Gloria per giudicare i vivi e i 

morti e il suo regno non avrà fine. 
 

(Va elem.) Credo nello Spirito Santo che è il Signore e 

dà la vita e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 

e il Figlio adorato e glorificato e ha parlato per mezzo 

dei profeti. Credo la Chiesa una santa cattolica e 

apostolica, professo un solo battesimo per il perdono 

dei peccati, e aspetto la risurrezione dei morti e la vita 

del mondo che verrà. Amen. 
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Va   ELEMENTARE 

185. I sette Sacramenti 

1. Battesimo 

2. Cresima 

3. Eucarestia 

4. Riconciliazione 

5. Unzione dei malati 

6. Ordine 

7. Matrimonio 

 

 

Ia MEDIA 

186. Atto di Carità                                             

Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni 

cosa, perché sei bene infinito e nostra eterna 

felicità; e per amor tuo  amo  il prossimo come 

me stesso e perdono le offese ricevute. 

Signore, che io ti ami sempre più. 
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187. Salve Regina  

Salve o Regina Madre di misericordia, vita, 

dolcezza, speranza nostra, salve.  

A te ricorriamo esuli figli di Eva, a te sospiriamo, 

gementi e piangenti, in questa valle di lacrime. 

Orsù, dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi 

quegli occhi tuoi misericordiosi e mostraci, dopo 

questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo 

seno. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria. 
 

188. I due Misteri principali della Fede  

1. Unità e Trinità di Dio. 

2. Incarnazione, Passione, Morte e 

Risurrezione di Nostro Signore  Gesù 

Cristo. 
 

IIa MEDIA 

189. I sette Doni dello Spirito Santo  

1. Sapienza 

2. Intelletto 

3. Fortezza 

4. Consiglio 

5. Scienza 

6. Pietà 

7. Timor di Dio 
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